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ORDINANZA 

(numerazione come da protocollo informatico) 
 

 

 
VIGILANZA SULL’ESERCIZIO DI ATTIVITÀ NEI PORTI – ART. 68 CODICE DELLA NAVIGAZIONE 

 
Il Capo del Compartimento Marittimo di Catania: 

VISTA la propria Ordinanza n. 16/04 in data 03 marzo 2004; 

VISTI gli artt. 19 e 20 della Legge 07.08.1990 n. 241 (Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo) ed il D.P.R. 26.04.1992 n. 300 (Regolamento 

concernente attività private sottoposte agli artt. 19 e 20 della Legge n. 241/1990); 

VISTO l’articolo 14 della Legge n. 84/94 relativa al “Riordino della legislazione in materia 

portuale” e successive modifiche ed integrazioni; 

RITENUTO che la comunicazione di inizio o prosecuzione attività è esente 

dall’applicazione dell’imposta di bollo, ex D.P.R. 26.10.1972 n. 642, in quanto essa 

non è propedeutica al rilascio di concessione, autorizzazione o altro 

provvedimento amministrativo nei confronti del soggetto interessato; 

VISTO il D.P.R. 09.05.1994 n. 411 e il D.P.R. 31.07.1996 n. 468 (Disciplina                 

dei casi di esclusione del silenzio assenso per denunce di inizio attività); 

VISTI gli artt. 68, 81, 1174, 1249, 1251 e 1255 del Codice della Navigazione; 

RITENUTO opportuno, al fine di adeguarla alla normativa vigente, modificare l’attuale 

disciplina in materia di esercizio di attività nell’ambito dei porti, degli approdi e del 

demanio marittimo in genere ricadenti nella giurisdizione di questo Compartimento 

marittimo, con esclusione dell’ambito territoriale di competenza dell’Autorità di 

Sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale; 

 

O R D I N A 

 

Articolo 1 

Dichiarazione di “inizio attività” 

I soggetti che intendono esercitare attività economiche all’interno dei porti o nell’ambito del 

demanio marittimo ricadenti nel Compartimento Marittimo di Catania, devono presentare a 



 

questa Capitaneria di porto la dichiarazione di inizio attività (all. 1), inviandola a mezzo PEC 

all’indirizzo dm.catania@pec.mit.gov.it, a corredo della quale dovranno essere allegati i 

seguenti documenti: 

a. documento di identità del titolare/legale rappresentante; 

b. elenco dei dipendenti; 

c. copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato, 

Agricoltura (C.C.I.A.A.); 

d. relazione sulle tipologie di attività, le relative modalità di svolgimento della stessa e sulle 

attrezzature a disposizione. 

Il dichiarante, al fine di garantire la corretta vigilanza istituzionale, dovrà conservare ed 

esibire quando richiesto, una copia della comunicazione con la relativa ricevuta della pec 

inviata. 

Tale comunicazione ha validità fino a quando non intervengono, una o più delle cause di 

cancellazione di cui al successivo articolo 5. 

 

Articolo 2 

Elenco delle attività di cui all’art. 68, comma 1, del Cod. Nav. 

Ai fini e per gli effetti di cui all’art. 68, comma 1 Cod. Nav., sono soggetti alla 

comunicazione di cui al successivo Capo, tutti coloro i quali intendono espletare le 

seguenti attività professionali: 

• lavori di costruzione, riparazione, manutenzione, carenaggio, sabbiatura, pitturazione, 

pulizia di navi, galleggianti e loro arredi; 

• impiantistica, cantieristica navale e rimessaggio; 

• lavori subacquei, marittimi e portuali, controllo carene, ispezioni e riparazioni 

subacquee di navi e galleggianti; 

• lavori di installazione, manutenzione, riparazione macchinari e strumenti di bordo, 

motori marini, alimentatori, macchinari ausiliari, impianti di condotte ventilazione, impianti 

idraulici, apparati elettrici, radiotelevisivi ed elettronici di bordo; 

• fornitura e manutenzione impianti antincendio di bordo; 

• servizio di guardiania e vigilanza in favore di navi/galleggianti; 

• alaggio e varo di unità navali con mezzi mobili; 

• attività di ispettori al carico; 

• noleggio e locazione con unità da diporto. 

Ogni altra attività di carattere professionale, qualificabile come accessoria e/o 

complementare rispetto a quelle sopra elencate e strettamente connessa alla sicurezza 
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della navigazione, portuale o della salvaguardia dell’ambiente marino e costiero, dovrà 

comunque essere comunicata all’Autorità Marittima. 

 

Articolo 3 

Categorie escluse dall’art. 68 Cod. Nav. 

Sono escluse dall’applicazione del presente regolamento e pertanto esentate dall’obbligo 

di presentare la comunicazione, in quanto soggette a specifica disciplina, le seguenti 

attività: 

• operazioni e servizi portuali di cui all’art. 16, L. n. 84/94 e ss.mm.ii.; 

• servizi tecnico – nautici di cui all’art. 14 L. n. 84/94 e ss.mm.ii.; 

• servizi di interesse generale di cui all’art. 6, co. 4, lett. c) L. n. 84/94 e ss.mm.ii.; 

• servizio di ritiro rifiuti di cui al D.Lgs. 197/2023 e ss. mm.ii.; 

• attività di impresa di cui all’art. 17 L. n. 84/94 e ss.mm.ii.; 

• attività di impresa appaltatrici di lavori, servizi e forniture, nonché concessionarie di 

lavori e servizi ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

• attività oggetto di concessione demaniale ai sensi dell’art. 36 Cod. Nav. e di 

autorizzazione ai sensi dell’art. 45 bis Cod. Nav.; 

• attività che prevedono l’iscrizione negli appositi registri tenuti dalla Sezione Tecnica, 

Sicurezza e Difesa Portuale di questa Capitaneria di porto (es. sommozzatori, 

compensatori di bussola, guardie ai fuochi, etc.); 

• attività di agente raccomandatario marittimo; 

• attività di spedizioniere doganale; 

• attività di mediatore marittimo; 

• attività di agenzia marittima; 

• attività di taxi/NCC; 

• ispettori e periti dei Registri di classificazione navale; 

• assicuratori marittimi (navi merci); 

• attività di noleggio attrezzature da spiaggia; 

• attività di somministrazione e vendita di bevande e alimenti di carattere ambulante.  

Per tutti i soggetti che svolgono le attività sopra elencate, resta l’obbligo di dotarsi dei 

relativi permessi e/o licenze e di rispettare le eventuali locali ordinanze. 

 

Articolo 4 

Variazioni inerenti la dichiarazione di inizio attività 

Nel caso di variazioni rispetto a quanto indicato nella dichiarazione di inizio attività, queste 



 

dovranno essere tempestivamente comunicate a mezzo PEC inviando la relativa 

documentazione aggiornata, di cui al precedente articolo 1. 

  

Articolo 5 

Cancellazione 

La cancellazione dal registro di questa Capitaneria di porto avverrà al verificarsi delle 

seguenti motivazioni: 

1. richiesta del soggetto interessato; 

2. cessazione dell’attività; 

3. gravi e ripetute violazioni degli obblighi derivanti dalla legge o da regolamenti; 

4. accertamento della presenza di dichiarazioni mendaci rese nell’ambito  

     dell’autocertificazione; 

5. perdita di uno dei requisiti previsti per l’iscrizione; 

6. qualora dovessero sopravvenire comunicazioni e/o informative da parte della 

competente Autorità Giudiziaria e/o dalla Prefettura, dalle quali si evinca la decadenza dei 

requisiti del soggetto interessato. 

Del provvedimento di cancellazione sarà data contestuale comunicazione al soggetto 

interessato. La cancellazione dal registro determina l’automatica sospensione 

dell’esercizio delle attività in ambito portuale. 

 

Articolo 6 

Obblighi e responsabilità 

I soggetti esercenti attività in ambito portuale e più in generale nell’ambito del demanio 

marittimo sono obbligati all’osservanza delle ordinanze in vigore e di ogni eventuale divieto 

vigente. 

Nell’esercizio delle attività svolte, i soggetti sono tenuti ad osservare tutte le norme di 

polizia, sicurezza, ambientali, doganali, sanitarie, di security portuale, fiscali, assicurative, 

previdenziali, di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

L’Autorità Marittima è manlevata da qualsiasi responsabilità relativa a danni, a persone e/o 

cose, che dovessero essere causati dallo svolgimento delle attività segnalate per le quali 

rimangono unici responsabili, civilmente e penalmente, i soggetti segnalanti. 

 

Articolo 7 

Disposizioni finali 

La presente ordinanza abroga la precedente ordinanza n. 16/04 del 03 marzo 2004 e tutte 



 

le precedenti disposizioni contrarie all’odierno dispositivo. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare la presente Ordinanza. La 

pubblicità del presente provvedimento viene assicurata mediante l’affissione all’albo della 

Capitaneria di porto di Catania, inclusione alla pagina “Ordinanze” del sito istituzionale 

www.guardiacostiera.gov.it/catania.  

I trasgressori delle norme della presente Ordinanza saranno puniti ai sensi della normativa 

vigente oltre ad essere ritenuti responsabili di eventuali danni a persone e/o cose che 

dovessero derivare dall’inosservanza del presente provvedimento. 

Catania, (data della firma digitale) 
 

IL COMANDANTE 

CA. (CP) Antonio RANIERI 
Documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82 e norme collegate. 
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ALLEGATO 1 
 

 
Alla Capitaneria di porto di Catania 

Sezione tecnica 
 

 

 

DICHIARAZIONE DI INIZIO DI ATTIVITÀ 
 

Il/La sottoscritto/a      

Nato/a il a e residente a     

  in via/piazza    Cittadinanza   

codice fiscale  Telefono  cellulare   

Pec   _ e-mail       
 

 

COMUNICA 
 

a codesta Capitaneria di porto, ai sensi dell’articolo 1 dell’Ordinanza n. in data , l’inizio della 

sotto riportata attività in ambito demaniale marittimo ricadente nella giurisdizione del Compartimento Marittimo di 

Catania, con esclusione del porto di Catania, 

Attività:   
 

Luogo di svolgimento dell’attività:   
 

A tal fine, consapevole che le dichiarazioni mendaci e falsità in atti sono puniti ai sensi del vigente codice penale e 

delle leggi speciali in materia, 

 

DICHIARA 

 

• di essere titolare/legale rappresentante  dell’impresa   

con 

sede a in via/piazza partita 

I.V.A.      iscritta al C.C.I.A.A. di __   al n. 

   (ovvero iscritta presso il seguente albo ovvero in possesso dei seguenti titoli 

abilitanti:  ); 

• che il sottoscritto e l’impresa non risultano destinatari o richiedenti di procedure di fallimento, liquidazione, 

concordato preventivo, amministrazione controllata ovvero altro procedimento civile; 

• che a carico del sottoscritto e dell’impresa non sussiste l’applicazione di misure di prevenzione antimafia; 

• di aver ottemperato agli obblighi di legge in materia di igiene e sicurezza sul lavoro – prevenzione degli infortuni 

di cui al D.Lgs. 81/2008; 

• di essere in regola con gli adempimenti previsti dalla normativa sull’assicurazione obbligatoria contro gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali; 

• di manlevare l’Amministrazione Marittima da qualsiasi responsabilità diretta ed indiretta, per danni a persone, 

animali e/o cose che potrebbero derivare dall’esercizio dell’attività medesima. 

Allego alla presente istanza i seguenti documenti: 

- documento di identità del titolare/legale rappresentante; 

- elenco dei dipendenti; 

- copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura (C.C.I.A.A.); 

- relazione sulle modalità di svolgimento dell’attività e sulle attrezzature a disposizione; 

 
 
 
 

Luogo e data                                               Firma 
 

       ___ 
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